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È aperto l'abbonamento al Gior­
nale pel secondo trimestre alle con-
dizoni in corso. 

Quegli associati ebe non hanno 
peranco inviato il saldo dei tr ime­
stri passati, sono pregati a volerlo 
spedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre­
trato di pagamento d'associazione, 
di voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine l 'ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

mano repubblicani, e che fanno causa co­
mune con tutti gli elementi.» 
' È questo un grido di allarme che do­
vrebbe raccogliere intorno al vessillo della 
libertà tutti i veri patriotti della Spagna. 

NOSTRA COBUISPOKDENZA 
J 
< 

l 

ÀI presente numero va unito un Supple­
mento gratis 

^M 

P a d o v a , 5 m a r z o . 
I repubblicani di Spagna rassomigliano 

di mollo ad una parte dei nostri quanto ai ì il lavóro de1 Comitati sarà poi destinato 
mezzi che ultimamente intesero a lo t taW??^ 

Firenze, i aprile. 
A quel che pare le riforme del Mini­

stero dell'interno non si limiteranno tutte 
al protocollo e all'orario degli impiegati; 
si sta ora preparando un decreto che isti­
tuisce un Comitato di statistica per ogni 
divisione, il quale preparerà gli elementi 
per relazioni periodiche sui risultamene 
statistici di ciascun servizio dipendente dal 
Ministero. L'istituzione è eccellente se vi 
sarà chi dia a tutti i Comitati 1' unità di 
indirizzo scientifica e tecnica, il che è fa­
cile ad ottenersi in quel Ministero quando 
si voglia mettere a profitto qualche specia­
lità esperimentata nella materia. Ma tutto 

per giungere al compimento dei loro dise­
gni. Sotto certi rapporti le nostre condi­

rla pubblicità delle statistiche ì Governi li-
I beri non si migliorano, e non danno prove. ' 
I della bontà loro. E qui pure bisognerà che ; 

zioni sono fatalmente analoghe a quelle della f vi sia unità di lavoro ; perocché le stati- ; 
Spagna. In questa come da noi, si è ten- l stiche credute da tutti facilissime, sono og-

: " * j gidì diventate vere opere d'arte, e richie-
I dono un personale ben diretto e special­

mente sperimentato. 
La direzione delle poste di Firenze ha 

fatto in questi giorni un' ingrata sorpresa 
In Ispagna fece prima capolino, e diede | a'giornalisti e associati multando tutti i 

origine a fatti di sangue, la proposta con- :? fogli che portavano i francobolli addossati 
irò la coscrizione. Questa respinta, e ca- \ m e t à a l , \ t o e «*?ta ^foglio, come i [, 
, . . . , , , . l ' ,. ! più usano tare per evitare ì frequentissimi 
duta a vuoto, i repubblicani accusano di \ ^perdimenti delle fascio. Fu una circolare \ 
militarismo il regime provvisorio attuale, \ improvvisa del Ministero delle finanze che l 

tato scalzare quel vero baluardo dell'ordine 
sociale eh'è l'esercito. Ma pare che al di 
là dei Pirenei siasi pur fatto un buco nel­
l'acqua. I 

« Che avviene in questo momento? Noi dia­
mo battaglia di fronte e di fianco, dobbia­
mo prepararci a vincere o a morire al primo 
segnale. Per chi? Per la libertà. Contro 
chi? Contro la cospirazione carlista eh' e 
immensa. Tutti, soggiunse, tutti siamo uniti 
contro gli Al fanzini che scalzano da ogni 
parte il suolo sotto i nostri passi, e con­
dro i demagoghi che ordinariamente si chia-

poutunità il campo de' jfatti compiuti. 11 
giorno in cui una rivoluzione repubbli­
cana, fortunatamente più ,rnistica ancora, 
avesse a trionfare, noi udremmo la Ri­
forma protestare che essa l'aveva preve­
duta, l'aveva preannunziata ai monarchici 
incorreggibili, l'aveva scongiurata finche 
sperò nel loro ravvedimento per solo amore 
di pace, ma che la democrazia pura era, 
sempre stata la sua aspirazione, il suo 
credo, il suo voto del cuore. Se fosse pos­
sibile una rivoluzione di esperimento per 
otto giorni, la Riforma ci fornirebbe im­
mancabilmente la prova di quel che dico; 
e l'avere accolta la lettera di Alberto Mario 
sarebbe un precedente di non poco van­
taggio per lei. 

Il poeta illustre Andrea Maffei, grave­
mente ammalato di uTràhtrace"aTfa nuca, 
che ha fatto guasti assai estesi, par che 
cominci a lasciar speranza di guarigione, 
sebbene si trovi ancora in istato di peri­
colo per r avanzata età. Gli amici medici 
l'hanno potuto visitar tutti, e il fortunato 
privilegio è invidiato da altri amici. Ieri 
l'altro v'erano a consulto otto medici, tra 
cui il curante dottor. Facci, il Verga e il 
Maspero venuti da Milano, il Barellai e il 
Castiglionì di Firenze, ed altri. Speriamo 
che la fortuna risparmi all'Italia questa 
perdita. 

La Gazzetta di Torino attribuisce ad 
un alto personaggio le parole : se non siamo 
ancora alleali coli'Austria è certo che siamo 
a quest'ora staccati dalla Prussia. Se que­
ste parole fossero vere sarebbe impruoen-
tissimo e poco patriotico il pubblicarle in 
un momento in 'cui potrebbero suscitare 
difficoltà al Governo ; siccome sono una 
invenzione della fantasia di quella Gazzetta, 
o del suo corrispondente, non vale la pena 
di occuparsene. P. 

* - * * t i * . ^ . Ì « U ' Ì £ 8 4 2 E C Ì W S » ' » ' W M » » « 

così come da noi si va talvolta accusando I motivò questa scissura. Bisognava però 
il nostro. I darne avviso al pubblico ne'giornali prima ] 

Parlando della Spagna noi stessi abbia- Ì d'applicarla ; tanto più eh e ja multa è gra-
™~ ™™ ™„i • r ? i • • • i n 1 vissima, e di 30, 40 volte il francobollo con- -
mo riconosciuto fin dal principio della sua \ s u e lo. 11 pretesto della multa è che il gior- • 
rivoluzione quali difficoltà essa doveva viri- j naie non è verificabile; pretesto futilissimo, 
cere per essersi, si può dire, , unicamente j perchè rovesciando addietro il giornale e 
iniziata dal partito militare, circostanza che \ facendolo uscire dalla fascia si può verifi- : 
rende problematica quella fusione d'inten- 1 c a r l ° anche senza staccare il francobollo, 
A. J t t

 l . ,v-, l e perche in ogni modo nulla impedisce 
amenti tanto necessaria a consolidare uno J che

l , a o s l a ta
G

gli u francobollo dove si 
Stato; ma ciò non toglie che il partito re- :j u n j s c o alia fascia e al foglio, e vi guardi 
publicano operi ciecamente sforzandosi di j per entro a suo agio. Se il Tesoro dello 
rendere ancora più malagevole agli uomini ! Stato non ha che queste miserabili sor-
dei potere la già penosa missione di reso- 1 P rese,.e ^ 3 S Ì , ! Ì Ì t ì ! S W 
lare la macchina governativa. 

11 maresciallo Serrano difendendo 1 
tuzione dell'armata, allo scopo di metterne j rifiutato il foglio multato, e questo è ri-
in evidenza i buoni servigi, e la disciplina masto in sequestro, cosi che tutti gli as- ; 
pronunziò alle Cortes le seguenti parole: 'i S0GÌati a v r a n n o Ie c o , l c z i o n i ro l te- > 

\ t 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

II Ministero d'agricoltura, industria e 
commercio ha fatto alle Camere di com­
mercio del Regno la seguente interessante 
comunicazione: 

Alcuni giornali si meravigliano perchè la j 
lettera rapirnhlicana. df Albertopiario, che . 
ora ha fatto "divorzio dalla scuola mazzi- . 
niana, per predicare la democrazia pura, j 
sia stata accolta nelle colonne della Ri- . 
forma, che pur si protesta monarchica. E j 
molto tempo che io dissi e ripetei in queste I 
lettere che la fede monarchica della Ri- j 
forma è qualche cosa di mistico che non 
ò nò in terra nò nelle nuvole, ma ondeg- | 
sia a mezz'aria ner occuDare ad ogni op-

La Società reale Rubatlino e cocap. di Ge­
nova, la quale con e.wmpio non comune di 
coraggiosa iniziativa ha iniziato senza alcun 
concorso dal Governo un servizio di naviga 
zione a vapore tra i porti italiani e quello 
d'Alessandria d'Egitto, da ora ima noveil» 
prova della sua sollecitudine per l'incremento 
del commercio nazionale, offrendo di traspor­
tare gratuitamente i campioni di me'Cichei 
nostri produttori volessero inviare in Oriente. 

Dalla lettera che unita si trasmette e dagli 
articoli regolamentari che vi sono uniti, si 
apprende con quali intendimpnti o con quali 
norme sarà i>ecoroato il favore ai cui si tratta, 
ed io spero che codesta Camera vorrà dare a 
siffatti documenti la più grande diffusionê  
procurando che i sacrifìci cui ) signori Ra­
battino e oomp. si sottopongono riescano ve- j 
ramente proficui al paese, sia per il numero i 
sia per la-qualità degli oggetti che in tal J 
modo ai potranno far conoscere alle piazzo ' 
oripntali. 

Firenze, addì 15 marzo 1869. 
Il ministro A, CICGONE. 

già a mezz aria per occupare «larasi 

a 

• DELLE BASCHE IN ITALIA 
. I . \ : . 

' ; (Contin. vedi N. 81) 
La Commissione Parlamentare d* inchiesta 

del Corso forzoso dei biglietti di Banca nel 
voluminoso lavoro che ha pubblicato recen­
temente per le stampe è stata severa ed in­
giusta verso questo grande Istituto Italiano; 
e nei suoi giudizi ci è ppparsa sempre pre­
occupata dall'idea di favorire la pluralità 
della B^cca e di osteggare la Banca unica. 

Il Direttor generale della Banca d'Italia 
iella relazione letta all'adunanza degli ozio-
nisti dei 2!> febbraio decorso , ha, a nostro 
avviso, risposto vittoriosamente a tutti gii 
abbebiti che èli erano stati fatti dalla Com­
missione anzidetta ; e nello svolgimento deità 
sue cagioni appoggiate a fatti ed a cifre in­
contestabili ha mostrato viemapgiormente 
la soma a importanza di questo Stabilimento 
che e stato ed è tuttora li più valevole au­
siliare delle rostro finanze e del commercio 
italiano. 

Infatti nel fortunoso anno 1866, la Banca 
salvò molti istituti dal fallimento, o per lo 
meno, dalla sospensione dei pagamenti ; a-
iutò le società ferroviarie con anticipazioni 
e sovvenzioni ; rese possibilo V effettuazione 
del prestito nazionale ; e sovvenne infine l'e­
rario pubblico in tutti i suoi bisogni senza ri? 
tratneeccRSsivi guadagni. Ora noi domande­
remo ai fautori della pluralità delle Banche 
che cosa avrebbero potuto fare alla )or volta 
tutti gli altri istituti di credito in Italia 
messi insieme? 

Non potendosi sostenere per se è facile il 
supporre che tanto meno avrebbero potuto 
agevolare al Governo i mezzi per far fronte 
ai suoi bisogni all'estero per il servizio degli 
interessi sulla rendita, ed all'interno per gli 
urgenti bisogni della guerra. 

Gli oppositori di una gran Banca Nazio­
nale, citano sempre gli esempi ai ^ltii paesi 
e segnatamente dell'America. Noi ci limite­
remo a rammentare gli avvenimenti dèi 1857 
negli Stati Uniti ed il laconico, ma signi­
ficante avviso che giunse da New-Yoìk a. 
Londra (se non erriamo) nel mese di no­
vembre di quell'anno che diceva «AliBanTcs 
have suspended ecc.» 

Tutti conoscono lo conseguenze dì quella, 
crisi disastrosa dovuta secondo noi esclusi­
vamente a quel sistema bancario che per 
esistere è costretto a spingere soverchia­
mente gli affari, a far LÌ che i negozianti 
importino una quantità di merce superiore 
ai bisogni reali dei mercati, che i ftbbri-

., canti producano al di là del consumo natii-
a ralo delle popolazioni-, e che infine gli uo-
''' mini di banca per trovare impiego ai loro 

capitali si gettino in speculazioni aleatorie 
ed oltrepassino nei fidi ai loro clienti i li­
miti di quella prudenza che avrebbero se non 
fossero trascinati dalla manìa di far troppo. 

Ma senz'avvedercene uscivamo un poco 
dall'argomento. Concluderemo pertanto que­
sti cenni incompleu sulla Banca Nazionale-
nel Kegno d'Italia, riproducendo il prospetto 
che si legge nella rammentata relazióne del. 
direttor generale, delle somme complessive 
delle operazioni di sconto e anticipazioni 
fatte dalla Banca medesima nell' ultimo quin­
quennio, le quali 

nel 1864 ascesero a L. 556,444,319 . 
1865 » »•• 710,804,202 
1866 » » 702 58L.510 
1867" • » » 781,879,822 
1868 » » 851,297,029 

L'importanza di queste cifre ed il gra­
duale aumento delle rnedes .me sono arru 
sicura che questa grande istituzione iialian» 
potrà raggiungere in breve volgerò di arai 
quell'alto grado di floridezza e di credito 
cui sono pervenute le banche congeneri di-
altri paesi. E. 

(Partito Nazionale). 
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GUARDIA NA 
: 

- . . 

Leggesi nel Corriere Italiano : y 
'Nella statistica delle entrate e spese gene­

rali dei comuni troyiamo che il servizio della 
guardia cittadina in tutto il regno costa ital. 
lire 6,130,551. 

A, prima vista la cifra non sembra esor­
bitante. E' bensì vero, dicesi, che la guardia 
nazionale ferve a poco, ma essa costa anche 
poco, circa 25 centesimi por capo all' anno, 
quindi non franca la pena di darsi tanto fa­
stidio per ottenere che venga riformata o me- j 
glio ancora soppressa. 

Noi però osserveremo che alle 6,130,551 lire 
di spesa ordinario dovendosi aggiungere un 
altro milione circa di spese straordinarie, e 
volendo parimenti essere collocati tra le pas­
sività della guardia nazionale l'uso di tanti 
fucil», il costo degli unformi ed il tempo che 
si perde in servizio, non sarà di certo un'e-
S8gedz;one Udire che là guardia cittadina 
importa un sacrificio annuo non minore di 
lire 25 nj'iiòiii,; ossia di una lira per capo. 

La guardia nazionale; in tempo di pace, a 
nulla serve, ed è uu lusso inutile, uno sciupìo 
di forze che nessuna scusa vale a legittimare. 
PensiamOfidunque a riformarla o ad abolirla. 
Ad ogni modo si cerchi il mezzo di cancel­
lare dal bilancio le spese di cui essa è causa. 
Nonfe utile condizioni presenti dell'erario dio 
si può, per mera negligenza, lasciar gravitar 
sui poveri contribuenti una imposta di questa 
fatta, quando, il soppr merla non porterebbe 
con so inconvenienti di alcuna sorte. 
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yStìtt À Togliamo dalla corrispondenza Havas-
Bitllier un sunto del progetto di Costitu­
zione spaglinola meno smilzo di quello a 
noi trasmesso per telegrafo. 

Il progetto di costituzione consacra la li­
bertà individuale; l'inviolabilità del domicilio 
e della corrispondenza. 

Qualunque giudice o funzionario che violi 
questi, diritti sarà soggetto ad un'ammenda a 
profitto del cittadino leso. 

La Costituzione stabilisce il suffragio uni­
versale, la libertà di parola, di stampa,, di • 
riunione, di associazione e del diritto di pe-, 
tizione. Le riunioni pubbliche saranno sot­
toposte ai regolamenti di polizia: quelle al­
l'aria aperta saranno permesse solo di. giorno. 

Il diritto di petizione è interdetto a qual< 
siasi forza armata. La nazione si obbliga ?, 
mantenere il culto e il clero cattolico. L'e* 
sercizio pubblico e privato degli altri culti 
è guarentito a tutti gli stranieri residenti in 
Ispagna, senza altri limiti che le regole uni­
versa i di morale e di diritto. Se vi sieno 
Spagnuoli professanti altra religione che la 
cattolica, saran loro applicate le precedenti 
disposizieni. 

L'insegnamento sarà libero. La Costituzione 
consacra la libertà di stabilimento e d'indu­
stria per gli stranieri, eccetto le professioni 
per le quali sia necessario un certificato di 
idoneità. 1 funzionarli pubblici son passibili 
dei tribunali ordinarii, senza previa autoriz-} 
zazione. i J 

Lv forma di governo è la monarchia. IL 
potere legislativo appartiene alle Cortes;l'i­
ni ziativa appartiene alle Cortes e alla Corona. 

Le Cortes si compongono d'un congresso 
eletto per tre anni e di un Senato eletto per 
dodici anni, li Senato si rinnova per quatto. 
Il re convoca, sospende, scioglie le Cortes. 
Le sessioni durano quattro mesi. I senatori 
sono nominati dalle deputazioni provinciali, 
alte quali e aggiunto un numero d'elettori 
uguale al sesto del numero dei consiglieri 
mun'oipali. Questi ekttori sono nominati per 
suffragio universale. 

Le condizioni di elegibilità pel Senato sono 
le seguenti: essere spagnuolo; aver quaran­
tanni : godere dei diritti civili e aver disim 
pegnato alcune funzioni, spec almente quelle 

• di presidente del Congresso, o di ministro; 
sono anche eleggibili ì trenta piti forti con­
tribuenti fondiarii e i venti primi industriali 
di ogni provincia. Le condizioni di elegibilità 
pel Congresso sono: aver venticinque anni, 
essere spagnuolo, godere de' suoi diritti civili. 

Il re è inviolabile; i ministri sono respon­
sabili. ' 

Vi saranno quattro Senatori per provincia 
-e un deputato per 40,000 anime. 

Il re possedè il diritto di guerra; può so­
spendere le Cortes una volto sola per legi­
slatura, ma le Cortes dovranno sedere sempre 
per quattro mesi. 

In caso di scioglimento delle Cortes, gli 
elettori dovranno essere convocati entro tre 
mesi. . t 

Il re dovrà essere autorizzato per poter im­
pegnare, cedere, cambiare o annettere terri­

tori!, ammettere truppe spagnuole in Ispa­
gna] ratificare i trattati d'alleanza e di com­
mercio,; concedere le, amnistie generali, per 
ammogliarsi e autorizzare il matrimonio del­
l'erede della cotona, ed infine per abdicare. 

Il trono è ereditario in ordine di primo­
genitura. 

In caso di estinzione della dinastia le. Cor­
tes faranno una nuova scelta. In caso d'in­
capacità del re, di vacanza del trono o di 
minorità, le Cortes eleggono una reggenza di 
1 3 o 5 membri. Il tutore del te minorenne 
è designato per testamento. I ministri non 
possono assistere alle Cortes se non appai'-1 

tengono ad uno dei due Corpi. 
I ministri sono responsabili; il Congresso 

li accusa, il Senato li giudica. 
II governo delle Provincie d'oltremare sarà 

modificato appena i loro deputati siederanno 
nelle Cortes. 

Le modificazioni alla Costituzione ^nno 
luogo sull'iniziativa delle Cortes e è& re. 
Esse rendono ne cessano io scioglimento dei 
Congresso e del Senato e le elezioni generali. 

. 

nominato ministro plenipotenziario del re a 
Costantinopoli. 

BOLOGNA, 3. - Questa .mattina giun­
geva in Bologna il generale Escoffier. 

(Partito Nazionale.) 
TORINO. - La Gazzetta del Popolo, di 

Tonno, scrive: 
Sono in giro dei biglietti falsi da lire 20 

facilmente riconoscibili per la loro grossola­
nità. La carta è più gallastra di quella dei 
biglietti legittimi > con pochissima traspa­
renza contro la luce, senza trasparenza affatto 
in ogni altra posizione. La lettera della serie 
U B è fatta maissimo. La filigrana irrego-
laris3ima, ecc. ecc. 

Solo un incauto può essere vittima di una 
tale falsificazione, ma siccome gli incauti 
sono molti, un avviso o'è sembrato oppor­
tuno. 

GENOVA. — Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : 

SPAGNA. — La Gazzetta di Madrid pub­
blica un decreto che concede senza sovven­
zioni al sig. Paaior Landero la costruzione di 
una ferrovia da Marida a Siviglia. Lo st9sso 
giornale pubblica la legge relativa al prestito 
di un milione di reali. 

— Il generale La Torre è stato nominato 
capitano generale delle isole F.iippine. 

IRLANDA. — Fu tenuta nella chiesa di 
S. Patrizio una imponente conferenza delle 
diocesi di Dublino e K ldare, sotto la presi­
denza dell'arcivescovo. Erano presenti 500 de­
legati. Vennero adottate risoluzioni condan­
natici del bill sulla Chiesa d'Irlanda e con­
trarie a qualunque compromesso. 

An̂ he a Klkenny, Limerick e Navan fa-
rono tenute adunanze e adottate risoluzioni 
identiche. 

STÀTT UNITI D'AMERICA. - E* giunto 
a Nuova Yotk il s g. Molata Lamus, emis­
sario della insurrezione nuban ,̂ el incaricato 
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CORSISPODENZS DELLA PROVINCIA 
MoMognana 3 aprile. 

Còlla massima compiacenza possiamo con­
statare come l'idea della educazione del po­
polo incominci a trovare operosi interpreti 
anche nella nostra provincia. In Montàgnana 
si è istituita una Società per una Biblioteca 
popolare circolante che promette di inaugu­
rarsi con lietissimi auspicii,;Essa ha già ot­
tenuto numerose sottoscrizioni, private e fa­
vorevoli adesioni per parte di molti altri corpi 
morali della città.— Parole d'incoraggia­
mento e rilevanti doni in libri le pervennero 
da cospicui personaggi fra cui vanno anno­
verati dei primi i Signori Senatore Luigi 
Torelli R. Prefetto di Venezia., Cav, Ales­
sandro Eossi di Schio, doti. Alberto Errerà 
di Venezia. 

Speriamo che il felice progredire di tale 
istituzione segni un nuovo passo nella via 
saggiamente tracciata polla civile educazione 
del nostro popolo. 

CRONACA CI' 
rvfhi 

| di recarsi presso il generale G*ant pur otte 
Ieri sera è giunto col treno di Milano S. ' nere il riconoscimento della repubblica di Cuba 

A. I. il principe Lodovico Vittorio, fratello ì 
di S.; M. l'imperatore d'Austria, accompa- | 

nato da suo z':o>. principe Wasa e seguito. 
I, primo viaggia sotto ii nome di conte Grie-

sheim, il secondo sotto il nome il conte It-
terburg. Le loro Altezze presero alloggio al- f 
l'Hòlel Fedér. ' | 

MILANO. — Il Govorno elvetico ha ac- fi-
cordata l'autorizzazione chiestagli per il tra- [ 
sporto della salma di Carlo Cattaneo in • 
Milano. Ora si stanno facendo le pratiche | 
opportune appo il nostro Governo. (Secolo). \ 

BRESCIA. - Leggesi nella Sentinella 
"Bresciana : 

i l Capitano di Artiglieria Scotti ni diret­
tore la R. fabbrica d'armi in Gardone, ha j 
costrutto un fucilo ad ago: che 'sarebbe pre- I 
feribile per leggerezza, óolidità, celerità, \ 
semplicità e perfezione nel sistema otturante, 
avente l'acciarino a soli tre movimenti, per* > 
che l'azione del cane h Y effetto di innal- § 

E NOTIZIE VARIE. 
11 Sindaco della città d£ Padova. 
A senso degli art. 98 usqu<ì 109 del Re­

golamento di Annona, Isfieue, Polizia stradale, 
ed Ornato per questo Comune, pubblicato il 
1° corr.,disponesi quanto segue riguardo al­
l'enumerazione delle carriuole, carriuolonit 
carri-matti ed altro consimile ruotatole. 
• 1. Tutti i ruotabili, e mezzi di trasporto 

della indicata qualità, sia ch'esistano in e ttà, 
sia nel circondario esterno del Comune, quan­
do vogliasi farne uso per le v!e della città, 
saranno numerati e descritti in un registro 
col nome del proprietario al quale apparten­
gono. 

2. A tale effetto ogni proprietario di detti 
zare la cerniera, nei mentre che, esso resta ' ruotabili, che Bervono in città, dovrà condurli 
montato con tacca di sicurezza, i l nuovo fu- i o farli condurre nella Piazza Vittorio Ema-

i i 

**r "\% *• 

V'eggiano 3 aprile. 
Oggi ebbe luogo l'enunciata adunanza dei 

segretari impiegati comunali della provìncia. 
Fu sconfortante il vedere raccolti 23 soli se­
gretari di tanti della provincia stessa ; ma 
ciò che sorprende maggiormente egli ò che 
della città di Padova il ceto dogi' impiegati 
comunali brillò per la sua completa assenza. 
Il solo segretario sig. Bassi Pietro si giusti­
ficò porchò impedito. 

In ogni modo furono prese le seguenti de­
liberazioni: 

1. Di porgere omaggio ali'illustriss. signor 
Prefetto che tanto saggiamente e sapiente­
mente governa questa Provincia pregandolo 
di prendere sotto il suo patrocinio la na­
scente associazione.; 

2. Di ringraziare il sig. Commissario Di­
strettuale per la prestazione del locale. 

3. Venne nominata una Commissione inca­
ricata di redigere lo Statuto della Società, 
e rimasero eletti i signori Bassi Pietro se­
gretario di Padova, Pasini Antonio di Veg-
giano, Zanibon Gaetano di Saonara, Zorzati 
Marco di Maserà, Bonmartini Nicolò di Sac-
colongo. 

elle è altresì costrutto in modo da essere j nuele all'Ufficio dell'Ispettorato Municipale 
riparato da opjni filtrazione dell'acqua. Per ; principiando dal giorno 8 corr. dalle ore 8 
tutto questo, esso è certo superiore a tutti * J~"~ -* *-a -"- -— n * » * * £ 

quelli finora conosciuti. 
Marco Gotninazsi 

ROMA. — Il Giornale di Napoli reca : 
L'ex duca di Parma sarebbe stato causa 

della mattina alle ore 2 poni., eccettuati i 
f giorni festivi e di fiera. 

3.1 ruotabili, appartenenti al raggio ester­
no, saranno, a termini dell'art. 100 dei nuovo 
Regolamflntoì condòtti all'Agenzia cui appar-

d' un incidente diplomatico a Roma; ? tengono, nei giorni sotto .indicati, dalle ore 
In una delle funzioni della settimana santa \ 

egli avrebbe avuto la precedenza \sul corpo ì 
diplomatico, distinzione |che non si concede | 
che a' principi regnanti;: | 

Co avrebbe provocato delle vive proteste ì 
per parte degli; ambasciatori di Francia e ; 

d'Austria, i,quali avrebbero fatto sentire al 
cardinale Antonelli che, avendo'4 loro go­
verni riconosciuto il Regno d'Italia, non 
poteano permettere che uno degli ex principi 
dèlie Provincie del Regno venisse, in loro 
presenza, considerato come principe regnante. • 

< • . --*diVW fifitt >f.+>4 VC4*' -*t 

NOTIZIE ESTERE 

\ 11 

* ? 
, ,» 

Casal Ser Ugo 4 aprile. 
Anche al nostro Consiglio Comunale si farà 

quanto prima la proposta di concorrere con 
una somma alla fondazione degli Otjpizii ma­
rini, 

» • 

NOTIZIE ITALIANE . ' 

FIRENZE. - L'Esercito del 3 annunzia 
che è partita una squadra di c&pitani di 
stato maggiore, allievi ingegneri e soldati 
allievi alla volta delle Puglie per incomin­
ciarvi i lavori di rilevamento alia scala di 
ll50,000 della carta delle Provincie napole­
tane, A direttore di detti lavori è stato de­
stinato il capitano di stato maggiore signor 
Pisanti. Fra breve comincieranno pure i la­
vori geodetici nelle Calabrie, sotto la dire­
zione del maggior Chiò, e quelli topografici 
d'istruzione dei soldati allievi nei quadrila­
tero sotto la direzione dei luogotente colon­
nello Caimi. 

— Leggesi nella Nazione: 
Si dice che Sua Maestà il re partirà per 

Napoli ii prossimo giovedì. 
Si afferma che il conte Barbolani sia stato 

FRANCIA. — Il Momteur de Varmée an-! 
nuuzia the per decreto 25 marzo i militari' 
della seconda porzione del contingente che si 
trovano, dal 15 dicembre decorso ai depositi 
d* istruzione^ saranno mandati alila loro case 
il 20 marzo per fare posto a quelli in per­
messo di sei mesi che debbono raggiungere 
i loro corpi col l9 di aprile. 

PRUSSIA. *- Un icarteggio da Berlino ali 
Vwtes.dice che, per la prima ivolta,dopo lo 

stabilimento della Confederazione, le manovre 
di uso nell'esercito prussiano j saranno estese 
alla totahtà delle forze federali. ; , y , 

ÌERMANIA. — • Jl giorno delle Pentecoste 
si terrà a Norimberga un Congresso interna­
zionale <ji giornalisti, alio scopo di studiarle 
basi d'tina politica popolare internazionale. 

iUSÌRlA. - Il regio governo italiano 
fece pervenire a Vienna, iu adempimento del- ! ^ 1 F 1 V V

Q S ^ 
l'ultima stipula'ziòne del trattato del 14 luglio c e d u r a Prescritta. 
1868, le copie di quegli atti degli archivî  alla;• j 
cui estradizione s' era obbligato il governo 
austriaco.. 

. E4, già inconiinciata la copsegna della spe­
dizione contenuta In 12 casse. Non resta p;ù • 
ormai per la completa esecuzione del trattato, ( 
che la regolazione degli oggetti riservati per ; 
l'arsenale di Venezia. 

8 ant. alle 12 merid. 
Ponte di Brènta 11 aprile corr. 
Camin 11 detto 
Bassanello 18 detto 
Brentelle 25 detto 

4. Neil' atto dell' applicazione del numero, 
pel quale verrà pagato dal rispettivo proprie­
tario l'Importo diicent. 38 iali'ani per ogni 
ruotabile, vi saranno appositi incaricati mu­
nicipali,'che registreranno il nome, cognome, 
il domicilio del proprietario stesso, nonché la 
qualità, del ruotabile e la sua destinazione. 

• 

^..Trascorso il mese di aprile, tutte le car-' 
riiiole, carri matti ecc., mancanti di numera 
saranno a cura1 del Municipio sequestrati, e 
npn verranno restituiti al proprietario, se non 
dopo 1' applicazione del numero ed il paga­
ménto della relativa penalità. 

Lo' stèsso avrà luogo anche ogui volta che 
il numero fosse occupato, od ;in qualunque 
modo reso non • riconoscibile o svisato. 

6, Chiunque vorrà successivamente al 30 
aprile far costruire, od acquisterà o^rriuole 
eco; per valersene in cititi, dovrà presentarle 
aliiMunicipio, onde farle marcare nìlla forma 
prescritta, al,tr:menti; incorrerà nelle conse* 
gufcnzópòrtate dall'art. 5. 

7. Per togliere V abuso di percorrere con 
tal» ruotabili il'camminò,' risei baio esclusi­
vamente al transito delle persone, ogni quaL 
volta si ritroveranno carriuole, carri-matti ecc. 
sui marciapiedi e sotto ai portici in città,, 
basterà che vengano denunciati dagli Agenti 
Municipali,, o da i privati idi giorno, ii luogo 
ed il numero con cui è marcalo,il ruotabile 
in contravvenzione per intraprendere la prò-

* i 

Padova, 2 aprile 1869. 
ll.aindaco 

A. MENEGHINI. 

RUMELIA, 2, - L'agente diplomatico au­
striaco è partito oggi da Belgrado! per Vienna; 
quello che era destinato,, a console genei ale 
turco in Ungheria abbandonò Belgrado per 
recarsi ad occupare il suo posto.., ( ; 

RDMENIA.rr- Il partito governativo riusci, 
vittorioso nello elezioni dei, comitati di cam- ; 
pagna. 

(Munito Municipale di PAIÌOVA. 
Cittadini * 

iSLa rinnevazione del censimento della pò-*; 
polazione del nostro Comune fu riconosciuta 
necessaria dal Consigliò Comunale nella sua 
adunanza nel 29 novembre 1867. 

Le precedenti amministrazioni se ne preoc­
cuparono sempre fino dai 1850, ma per le cir­
costanze dèi tempi non hanno potuti) com­
piere il loro divisamente. 

L'insufficienza dell'Anagrafi attuale è ma­
nifesta a chiunque l'abbia esaminata, e BOB. 
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(HORNAW DI PADOVA 
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risponde agli urgenti bisogni dei nastri or­
dini jpoiim afcnjinifltrjitifi. ITI 

L'Anagrafi esatta e completa importa al­
l'esercizio di molti diritti, tra quali princi­
palmente quelli eletterali, ei all'adempimento 
di molti doveri; riguardo la leva militare, 
le statistiche del Kegoo, ogni condizione no­
stra civile, il novero dei lavoratori e dei com­
battenti. 

Già tutto le città principali italiane hanno 
rinnovato, e rinnovano il censimento della 
popolazione, e il Decreto reale 6 giugno 1867, 
per le venete provinole, lo ingiunge ad ogni 
Comune, che abbia una Anagrafi manchevole 
o d'sadatta. 

Entro il corrente mese essa verrà compiuta 
nel nostro Comune, coli'intervento e sotto la 
sorveglianza dei cittadini, che hanno assunto 
tale compito, e per opera di appositi incari­
cati che verranno alle vostre case. 

L'operazione importante del censimento 
della popolazione non può essere compiuta 
regolarmente senza il vostro operoso concor­
so, e senza quella premura, che avete sem­
pre dimostrata in ogni cosa cha interessa il 
pubblico bene. 

Padova, 1 aprile 1869. 
Il Sindaco 

A. MENEGHINI. 

Pasquali ^etrettini nob. Alessandro Az. 1, 
1JB;>- Zimbler^pròX Giovanni A z . J , 1. IO. — 
Scalfo Tiso Az. 1, 1. 5. — Durer Bacchetti 
ing. Alberto, Az. 1, 1.5. — Maestri ingegn. 
Eugenio Az. 1, 1. 5. —• Cittadella V-gidar-
zere conte Andrea Az. 4, 1. 20. — Bresciani 
Pietro Az. 1, 1. 5. — Podrecca cav. dottor 
Leonida Az. 1 ,1 . 5. — Bmvinisti ing. Ga­
briele Az. 1,1. o. — Serravalle dotta augusto 
cap. d'art. A*. 1, 1. 5. — Santini CAV, prof. 
Giovanni Az. 10, 1. 50. — Santini Giovanna 
f i ing. Marco Az. 1, 1. 5. — Scapin ing, 
Domenico dep. prov, Az. 5, .1. 25. — Ven­
turini Antonio Az. 1, 1. 5. — De Grandis 
ing. Ferdinando Az. 2, 1.10. — Brusoni ing. 
Carlo Az. 1, 1. 5. — Z >ppellari ing. Tom­
maso A>. 1, 1. 5. — T;etze ing. Ifidunzio 
Az. 1, 1. 5. — Cellotti Silvio ing. A?. 1, 
1* 5. — Malusa ing. Benvenuto Az. 1,1. 5. — 
Mori ing. Amedeo, Az. 1, L 3. — Ducati 
prof. Angelo Az. 1, 1. 5. — M a i n a t i Pietro 
Paolo dep. Az. 8, 1. 40. — Totale 1. elenco 
Az. 543, 1. 2715. 

i 

Tratteiiflmieuto di scherma. Ci viene 
gentilmente diretto l'invito che segue : 

Illustr.mo Signore 
Padova, 3 aprile 1869: 

Mi pregio avvertirla che il giorno 5 cor­
rente alle 8 li2 pom. nello stabilimento di 
jinnastica e bcherma sito in piazza Eremi-
;ani vi sarà un trattenimento di scherma, al 
quale hanno diritto d'intervenire i soci e le 
persone da loro presentate, quando non ol* 
trapassino il numero di due. 

Voglio sperare non mancherà onorarmi della 
di Lei presenza. 

S'abbia l'attestato della mia considerazione. 
Suo obblig.mo 

FEDERIGO BELLUSSO 
Maestro e Direi. 

Ci viene comun ica t a la seguente: 
Caprera 27 marzo 1869. 

Miei cari amici, a 
Grazie per la gentile attestazione d'affetto. ! 

Italiani d'origine e d'aspirazioni l'Italia . 
non deve dimenticarvi, siccome una delle più \ 
belle gemme della sua aureola, J 

Io darò volentieri la vita per l'affranca- | 
mento completo della famiglia nostra e sono 
con gratitudine 

Vostro G. GARIBALDI. 

Un vaso di p ie t ra Infranto. Sabato 
abbiamo parlato dell'abbattuta d'alberi che si 
fa nel recinto della piazza Vittorio Ema­
nuele riportando i motivi che si adducono 
per giustificarla, e rimettendoci dai canto 

; nostro al progredire della stagione per deci-
1 dere se una tale misura risulterà opportuna. 
5 Ciò quanto agli alberi; ina dove tutte le 
• opinioni saranno d'accordo è nel deplorare 
; che abbattendo gli alberi non ai usi la debita 
\ cautela per impedire che nella loro caduta 
!• vadano ad infrangere le opere di ornato di­

sposte intorno al rec'nto, sul merito artistico 
delle quali si potrà discutere, ma che in ogni 

! modo vanno rispettate. 
I Sabato uno di quegli alberi si è rove-
. sciato sopra uno dei gran vasi vicini al ponte 

dei quattro infallibili, e lo ridusse in mille 
frantumi (il vaso, non il ponte); vorremmo 

'. sapere se s'intenda-abbattere anche Je statue 
| per misura di -sicurezza h? 
| Secondi^ e d i z i o n e i l i vanda l i smi . 
i -—Ieri notteMa^bujgolrclella porta esterna 
I della Chiesa di S*. Anna fu fracassata, e ne. 
\ ne rinvenne una metà in mezzo alla via. 

B sogna dire che certi eroi son molto astuti 
nelle loro imprese, perche vanno ripetendole 
di quando in quando senza che.nessuno rie­
sca a scoprirli. 

Baruffa. •— In uno dei nostri caffè la scorsa 
notte avveniva un tafferuglio senza gravi con­
seguenze fra borghesi. Il conduttore del caffè 
sopportò un danno di circa lire 30. 

Teat ro Concordi. — La compagnia Di-
| ligeuti-Calloud, che in quanto al merito degli 

A„T a4 J *• r * , • 7U7T • ux i.« I artisti già si ebbe le nostre lodi, va raddriz 
Affli Studenti Istriani all'Università di | z a n d o 3 Ì \ n o h e p e r i a scelta delle produzioni, 

rauova. * c j l f l 8 U j p r m c j p i 0 C1 avevano un pochino in-
I I cor r i spondente s da Padova al v• " ' • '" "* • 

Tempo di Venezia è in vena di predicozzi : 
ieri l'altro ne imbandiva uno \ di nuovo in­
farcito dei più grossi paroloni sempre*all'in­
dirizzo déiVinnocente Giornale di Padova 1 
Non ci manca proprio nul la! nò Valtezza 
della missione, né Vindipendèma, né la li­
bertà, né la pressione, né Vamor di patria, 
il santo amor di patria, né, tanto per cam- | 
biare, la solita consorteria. E tutto questo 
per noi soli in poche righe : che cuccagna 1 

disposto. Gran novità in vero non ne abbiamo 
ancora udite, ma queste in fatto di arte dram­
matica non ispuntano già come i fiori di 
primavera, e bisogna rassegnarsi a quello che 
viene. 

Una ci fu iata: Serafina la devota, 
\ di Sardou, della quale parlarono con molto 
l favore giornali esteri ed italiani. 

Ieri sera il dramma Quore ed arte fu as-

% 

sai bene intorpretato specialmente dalla s i-
n , 3 .. , , ,, ,. , . , * gnora Pedi etti-Diligenti, che in qualche scena 

- Conciaie attaccando un altra volta chi ha 1 | r i c o r d a v a i p i u b e i momenti dell'arte, 
creduto bene declinare la responsabilità di | n f t h W n m A nni nnnnrQ,nU^ ™, £ K 
quello scritto anonimo, che s'intitolava: fiori 
ài contraddizioni del marchese Pietro Sci­
tico intorno al Museo civico di Padova. Quello 
scritto era niente più niente meno che un 
mezzo foglietto di stampa : il corrispon lente 
S, che e* di vista grossa, lo chiama opusco-
lettor quindi d'ora innanzi un vero opuscolo l 
diventerà per lui una biblioteca! 

Meno male che ci regala un buon con-

Dobbiamo poi congratularci col sig. Capo-
Comico per il modo veramente inappuntabile 
e per l'eleganza con cui mette in iscana le sue 
produzioni. 

Tea t ro Gar ibaldi . — L'opera I Mone» 
tari falsi continua ad ottenere il favore del 
pubblico, il quale fa buon viso anche alla 
variante dei balletti negl* intermezzi. 

Titoli d i reudi ta . Si avvertono i posses-
S'glio, e noi, che a cavai donato non guar- g'floridi titoli di rendita al portatore che le cedole 
diamo in bocca, lo accettiamo tal quale ad I semestrali {coupons) devono essere staccate 
A A A : . ! • ' • - n._..A.: :i i,„*~. , T. *,„.-i« I dalla r rianaf.tiiva cartoli a occhi chiusi. «Cerchi, il buon uomo parla 
sempre del Giornale di Padova, cerchi so­
pratutto di mantenersi indipendente e l i ­
bero dalla pressione di qualunque, consorte­
ria ». Poiché noi gli sappiamo g r a d e r e i suo 
consiglio lo metteremo dubito iftJprlwca, co­
minciando a dichiararci indipendentissimi 
ed arciliberissmi4dk$NQ\lù couaoiteMapiù 
di tutte uggiosa, se non fosse innocua, che 
larvata di libertà pretende regolare ,jn Altrui 
secondo i propri gusti, la, lode, od il biasimo, 

a chi non garba ci rincari il fitto. ' 
t . Elenco dei sottoscrittori al monumento 

Paleocapa: 
Provincia di Padova, azioni 400 1. 2000.-r-

Zatta Vincenzo Az. 1, 1. 5. — Marzolo cav. 
prof. Francesco Az. 1, 1. 5 — Ved. Scottini 
e tìgli Az. 40, 1. 200. — Serafini dott. Carlo 
Az. 1, 1. 5. — Banfichi ing. .Simeone Az. I, 
1. 5. — Cavalletto comnv.ing, Alberto dep: 
Az. 40, 1. 200. - De Cavalli Luigia Az. 1, 
\. 5. — Sacchi ing. Giuseppe Az. 1, 1. 5. — 
Papafava conte Alberto dep. Az. 8, 1, 40. — 

dalle-rispettive cartelle con un solo taglio e 
fra le linee di separazione segnate fra l'una 
e l'altra cedola per guisa da potersi, occor­
rendo, farne il raffrontp nel taglio colle car­
telle cui appartengo no*e da presentare sem-
ipre integro il bollo a.iecco che le distingue. 
Le cedole private del bollo a secco per taglio 
irregolare e quelle^hè, seinrilicemente pro­
filate nei lati in guisa da non poterle p ù 
raffrontare colla cartella,e colla cedola sua 
seguente, quando non sia 1 ultima, non pos­
sono essere ammesse a pagamento. 

Archi di Po r t a Nuova in Milano. Nel 
Consiglio comunale del 1. aprile venne adot­
tata con 30 voti contro 21 la conservazione 
degli archi di Porta Nuova. 

I nostri lettori si ricorderanno quanto fu 
scritto testé nel nostro giornale, per propu­
gnare la conservazione di, quel monumento, 
dalla penna dell'illustre marchese Pietro Sel­
vatico. 

Una rec i ta a l Teat ro Pag l i ano . — 
J lori sera (1) ebbe luogo ai Reale Teatro 

àgliano la reoita che venne data a favore 
ella Società dei Reduci. 
Durante la rappresentazione della tragedia 

Ili Galeotto Manfredi alcuni in platea chie­
sero l'inno, ma l'alta aristocrazia della de» 
inocrazia che sedeva nei palchi e la maggio­
ranza dell' uditorio zittirono, e l* inno non 
tenne sonato. 
ì Alla fine della rappresentazione un indi­
viduo dal Loggione gettò nella platea un cen­
tinaio di proclami, ove leggemmo le,viete e 
rancide frasi: L'ora è suonata — Armia­

moci e piombiamo. — Su coraggio sorgia­
mo (Bella rimai)— Del na to nulla di nuovo, 
se si eccettua che Vonda del dispotismo (sic) 
ò saliente e che il Co n i t i to rivoluzionario 
dchiara di volere operare con sensol Se 
queat' ultimo proposito fosse vero,il Comitato 
rivoluzionario dovrebbe incorameiare dal darne 
la prova collo sciogliersi e smettere. 
i\ {La Nazione) 

T X 

All'&ufeipuo u à arcivescovo!! olfoòl 
Scrivono da Roma: 

E1 stato declamato in teatro me iiocremente 
il canto del conte Ugolino. La revisione ec­
clesiastica però vi oppose difficoltà, poiché, 
come ban capirete, non si poteva permettere 
che un arcivescovo andasse all'inferno. Quei 
povero verso: «E' questi l'arcivescovo Rug-
geri, » fu tagliato dalle sacre forbici e in luogo 
dell''arcivescovo fu ricucito il cognome degli 
JJhaldini. Non vi ripeto il verso rabberciato 
per riverenza all'Allighicri. Il pubblico rise 
e fischiò. Rida e fischi, ma gli arcivesovi non 
devono andare all'inferno. 

abbiano avuto luogo in alcuni villaggi nelle 
vicinanze di Madrid, ma non hanno impor* 
tanza. 

PARIGI, 4. — UStandard smentisce for­
malmente le voci che siano slati ordinati a 
Cherburgo alcuni preparativi di guerra. 

MADRID, 4. — L'Impaniai dice ohe il' 
Consiglio dei ministri decise di proporre la 
candidatura di Ferdinando di Portogallo. É 
incorto se accetterà. 

BUKA.REST, 4. — Ghika presidente del 
consiglio fu eletto deputato dal primo collegio 
con 70 voti contro 30 avuti dal suo compe­
titore 
, PARIGI, 5. — 11 Journal Officiel dice che­
le voci del ritiro del ministro delle finanze 
sono prive di ogni fondamento. 

wto^M^vivmirHnvr 

SPETTACOLI, 
TEATRO GARIBALDI. — R poso. 
TBATRO CONCORDI. — La drammatica com­

pagnia Diligenti • Calloud rappresenta : Far 
entrare e far uscire, di L. M u r a c i , seguita 
dalla Medicina per una ragazza ammalata. 

laawMiiMMi 

70 80 
55 72 

473 — 
227 50 

54 
141 -

50 
/ < 
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U L T I M I NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE 
Nelle elezioni del collegio di Vigone Corte 

ottenne 350 voti Croce 112. Vi sarà ballot­
taggio. 

Oggi (4) nei circoli politici bene infor­
mati veniva formalmente smentita la voce 
corsa di un' alleanza austro-franco-italiana 
già conclusa. 

a 

PARIGI P 2 aprile 3 
Rendita fr. #ÌM . . 70 Ì ! 

» italiana & 0 $ * ' 55 3i 
Azioni ferr. lòixik~w*2*tfl , 4 7 1 — 
Obb-ig. » » i . 228 — 
Azion; ferr. romane . „ 53 — 
Obbligazioni. . . é . 140 — 
Ferrato Vittorio-Emanuele . 50 — 
Oblig. ter. merid. . ; , 166 -
Cambio sull 'Italia. . , ; 3 — 
Credito mobiliare trnmwm 272 — 

Vienna. Cambio su Londra 127 25 
Londra, C'onsolid. Inglesi 93 — 

Obblig. Regia tàbttrVfhì . 417 — 
Azioni Regìa coint. t abacch i 621 — 

BORSA DI FIRENZE 
5 aprile 

Rendita 58,02 5 8 . - . 
Oro 20.74 
Londra tre mesi 25 93 25.87. 
Francia tre mesi 103 7p3 103.70. 
Obbligazioni regU tabacchi 435.1i2 434.Ii2 
Azioni » » 630.— 629. 
Prestito nazionale 77.50 —.—. 

3 Ij2 
2 7 5 -
126 10 
93 — 

418 
617 

Kft' 

Leggiamo nella Corresp. Italienne : 
Parecchi g ornali hanno affermato eh» la 

pubblicazione dei documenti dei Libro Verde 
presentato dal generale Menabrea durante una 

Bartolomeo Muschin, gerente responsabile! 

Mie persone che «lesldciumo con-
servare i loro denti in perfetto stato di^plen-1 

s dente bianchezza, non sarebbe mai abbastanza 
r . „ | raccomandato 1' uso della Crema Dentifricia 
delle ultime sedute della Camera aveva for- f solidificata a base d'i chinina di Aigaud e 0« 
mato oggetti di negoziati fra i Gabinetti di 
Firenze e di Par gt. Altri fogli hanno creduto 
vedere nel signor Nigra, ministro italiano a 
Parigi, il revisore del fascìcolo di documenti 
sulla questione romana. 

Alcuni corrispondenti, pretendendosi meglio 
informati degli altri, hanno anche potuto sa­
pere ohe i documenti tolti dal primitivo fa­
scicolo ascendono al numero di 16. 

Le nostre informazioni ci permettono di 
affermare che tutti questi racconti sono pure 
invenzioni. Il giorno in cui il signor Mena­
brea presentò alla Camera dei deputati il fa­
scicolo dei documenti su Roma, questo fa­
scicolo era già composto, e conteneva preci­
samente le prime bozze di stampa. Il signor 
N'gra è giunto in Firenze alcuni giorni dopo 
terminata la stampa • di questi documenti. 
Egli non ebbe dunque alcuna parte nella com­
pilazione dei fascicolo. V 'hanno certamente 
alcuni riguardi che debbono tra di loro os­
servare le cancellerie diplomatiche; ma, co­
loro che affermano che i fascicoli che si pre­
sentano al Parlamento italiano formano l'og­
getto di negoziati preventivi fra il nostro Go • 
verno ed- alcuno potenze straniere, hanno 
un' idea imperfetta degli usi dei Gabinetti. 
E38Ì attribuiscono gratuitamrnte al Ministero 
italiano una condotta che non esiste che nella 
loro immaginazione. 

; 

a ciò destinata. _. 
Questo notevole ed elegante preparato, 

non ha alcuna analogia colle sgradevoli polr 
veri ed opp'ati sino ad o»-ii in uso. Con la 

| semplice confricazione dalla spazze ita da denti 
§ sopra ad esso si ottiene una crema untuosa: 
| che non lascia alcun deposito nei denti non-
* che nella spazzetta della quale ne colorisce i 

crini e comunica alle gengive lo stesso colore. 
La Dentorìna o nuovo Elisir dentifricio 

del medesimo autore, si raccomanda anche 
per il suo profumo tutto particolare e per la 
freschezza che comunica alla bocca. Egli r i n ­
forza le gengive, purifica il flato o s'impiega 
generalmente nel medesimo tempo della Cre­
ma Dentifricia. 5 p. n. 24 
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PRESTITO A P R E M I 
della Ciuci di B | 4 L R t delle 
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DISFACCI TELlGEAilCl 
(Agenzia Stefani} 

PARIGI, 3. — Lavalette ricevette ieri Frère 
Or-fan." 

CAIRO, 3. — Fu commesso un tentativo 
di assassinio contro il Viceré. Alcune bombe 
furono poste sotto la sedia del suo palco del 
teatro. Il Viceré av^eptito non recossi al t ea ­
tro. Furono fatti parecchi arresti. Il Vioerè 
ricevette le congratulazioni dei ministri e dei 
funzionari. 

MADRID, 3. — Alle Cortes fu presentato il 
progetto che fìssa a 180 mila uomini l'eser­
cito permanente. Sagasta dice che oggetti, 
preziosi pel valore di alcuni milioni di reali 
scomparvero dalla cattedrale di Toledo • il 
sospetto cade sopra i guardiani. Sagasta r i ­
spondendo alle interpellanze dice : è possibile 
che aloune dimostrazioni in favore d'Isabella 

Puglie 
i L | • i T I , . . 

A comodo dei soscrittori al suddetto Pre­
stito e dietro richiesta di parecchi incaricati 
delle provincie, si avverte, che il termine 
utile per il ritiro dei Yitoll PPOVVÌSOPS, 
contro pagamento della seconda rata, termine, 
già fissato nel Programma dall' 1 al 5 aprile 
corrente viene g>E>opog?ato a t u t t o 11 f S 
ap r i l e stesso. 

Si avverte pure, che per esaurire in qual­
che modo le insistenti ricerche, che dopo il 
successo ottenuto dal Prestito si vanno fa­
cendo, fu discosto: che sulla pie ola frazione 
di Obbligazioni rimaste scoperte al momento 
della sottoscrizione pubblica vengano ecce-* 
zonalmente rilasciati a coloro che ne fanno 
richiesta prima del 15 aprile, i relativi Ti­
toli Provvisori, verso pronto pagamento di 
L. 21 (in luogo delle L. 20 pagate dai soscrit-
tori pel primo e secon lo versamento ) ; am­
messi per il rimanente all' identico rateo sta­
bilito per i sottoscrittori quanto ai vorsa-* 
menti futuri. 

Milano 2 aprile 1869. 
COMPAGNONI FRANCESCO 

Galleria Vitt. Em. N, 8 e 10 
1 p. n. 162 

Trovasi vendibile pressò la Li-> 
breria Editrice F. 
Centesimi 30 

SACCHETTO a 

A 

ovo 
DEL 

JSEO 
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ti 
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EDITTO 
Si rende noto, che nel giorno 28 aprile p. 

T. dalle ore 10 ant. alle 2 pom. nel Consesso 
fj . XI di questo Tribunale innanzi apposita 

%.Commissione seguirà il IV. esperimento di 
asta a i istanza di Domenico Caj.itanio di qui 
contro l'eredità giacente di Domenico Peraz-
zin rappresentata daH'«vv. Pelizzari dell'im­
mobile sottodescritto alle seguenti 

Condizioni 
1. La delibera avrà luogo al maggior of­

ferente e sarà placita a anco ad offerte di 
prezzo minore della stima. 

2. Nessuno potrà farsi offerente, so prima 
non abbia depositato presso la Commissione 
delegata il decimo del prezzo di stima. 

3. 11 deliberatario dovrà depositare entro 
giorni otto dalla delibera presso la localo Te­
soreria in monete d'oro o d'argento a corso 
legale od anche viglietti della Banca Nazio­
nale «1 valere nominalo l'intiero prezzo della 
seguita vendita imputato in questo a suo cre­
dito il preventivo fatto deposito. 

4. Dovrà parimenti il deliberatario pagare 
entro li detti otto giorni dalla delibera al-
IVsecntante fiorini 257,7y < ssieno it. L. 636,50 
per spese e competenze dell'istanza di pi­
gnoramento fino a quella 21 ottobre 1864 N. 
JI3343, nonché lo successive sino all'effettiva 
delibera dietro specifica da tassarsi dal Giu­
dice nel caso di qualsiasi differenza. 

5. 11 deliberatario non potrà ottenere il 
possesso di fatto dello stabile venduto se pri­
ma non avrà adempiuto alle condizioni 3 e 4. 

6. Mancando il deliberatario alle dette con­
dizioni 3 e 4 avrà diritto l'esecutante di prò* 
vocare il reincanto a di lui danno, rischio e 
pericolo rimanendo responsabile lei minor 
prezzo che si potesse ritrarre in nuovo espe­
rimento, nonché delle spese da pagarsi prima 
coi deposito suddetto e poscia con quel di 
più e con ogni mezzo col decaduto delibera­
tario, spettante. 

7. Tutti li pesi inerenti allo stabile suba-
jstato dal giorno della delibera in avanti sta­
ranno a carico del deliberatario e dovranno 
«ssere da lut sostenuti. 

b. >on potrà il deliberatario ottenere l 'ag­
giudicazione della proprietà dello stabile ac­
quistato se prima non giustificherà di aver 
adempiuto alle condizioni 3 e 4 e di aver pa­
ca to ogni tassa all'avvenuta vendita relativa 
«he stai- dovrà a tutto di esso carico. 

9. ùa subasta seguirà senza veruna respon­
sabilità dai la lo dell'esecutante e lo stabile 
#' intenderà venduto nello stato in cui si t ro ­
verà al momento della delibera. 

Descrizione 
dello stabile da subastarsi 

Casa domenicale posta in Padova, contrada 
S. Bernardino al civ. N. &970 ì. tra confini, 
jsalv. i più veri, Levavte e Mezzogiorno, R. 
finanza, Ponente contr. S. Bernardino, Tra 

jnontana nob. Wiimann, coll'estimo nel Censo 
provvisorio di L. 156,60 distinta nell'estimo 
Stabile dai N. di Mappa 2501, 2502 per pert. 
0,42 colla rendita di L. 227,19 stimata dap­
prima del valore di aus. L. 18310,57 e dietro 
| a nu -va stima 29 Luglio 1859 degli ingegn. 
Valeriani e Squarcina di aust. 20al6,40 pari 
# fior. 7285,74 valuta austriaca. 

• LoccLè si pubblichi nei solili luoghi di qui 
«9 s'inserisca per ire volte nel Giornale di 

jpadova. 
' >Dal R. Tribunale Prov. 

Padova, 26 febbraio 1869. 
U h . Presidente 

ZANELLA 
# p. n. 150 
m. 1722 

EDITTO 
• . • 

Si notifica all'assente Italico Lavagnolo, 
ingegnere di Ponte di Brenta, che Lorenzo 
Compagnia, nogozianto di qui, ha prodotto a 
«uesto Tribunale la Petizione cambiaria II 
#ttoì)Tà 1868 N. 9791 contro es30 assente per 

lagamcnLo entro giorni tre di ital. Lire 165 
Importo della cambiale 6 maggio lfc68 ed ac­
cessori e che questo Tribunale con o iierno 
Decreto pari numero ha destinata 1' udienza 

Carnio d 

(HORIMLB Di FADOYA 

• • 

del giorno 8 aprile p. v. ore 9 ant. per le 
deduzioni delle Parti, sótto le avvertenze del 
§ 11 della Procedura cambiaria e § %Q della 
Sommaria. -

Non essendo poi noto il luogo di dimora 41 
esso Lavagnolo gli fu deputato a curatoro 
questo avvocato Emilio dott. Barruchello a 
di lui pericolo e spese onde la causa possa 
proseguirsi secondo lo vigenti procedure e 
pronunciarsi come di ragione. 

Viene pertanto esso Lavagnolo diffidato a 
far tenere al deputatogli curatore i necessari 
documenti di difesa o ad istituire altro pro­
curatore od a prendere quella determinazione 
che reputa più conforme al suo interesse, al­
trimenti dovrà attribuire a se medesimo .0 
conseguenze di sua inazione. 

Dal R. Tribunale Provinciale j 
Padova, 26 febbraio 1869. 

Il Presidente 
ZANELLA 

3p . n. 114 Carnio d. 

N. 419 crim. EDITTO 
S'invitano tutte le Autorità di far proce­

dere all' immediato atri sto e successiva i n ­
duzione nelle Carceri criminali ed alle dipen­
denze del R. Tribunale Provinciale in Padova 
del latitante Agostino Arlecchini, calzolaio di 
professione, e quale imputato del crimine di 
furto avvenute la mattina del 16 febbraio 
decorso in Monselice ed a danno di Antonio 
Maso, calzolaio. 

Conotati personali: statura e corporatura 
media, dell'età d'anni 22, capelli biondi, e 
riciutti, fronte piuttosto alta, sopracciglio 
oscure, occhi per quan'o credesi castani, naso 
regolare, bocca piccola, mento regolare, co­
lorito sano, affatto imberbe. Lunghesso l'un­
ghia di uno delli pollici, ignorasi so della 
mano destra o sinistra, conserva una perma­
nente infossatura a guisa di fenditura. Sopra 
un braccio, destro o sinistro ha una impres­
sione in colore bleù, che rappresenta una 
croce od altro girogliflco. Ad una delle gam­
be deve aver una cicatrice per ferita ripor­
tata nel 1866. 

Indossava un giacchettone di panno oscuro 
calzoji di stoffa verde a righe, gilè* di stoffa 
a righe bianchiccie fondo latteo, camicia di 
canape bianco, indossando anche altra a qua­
dri oscuri. Alti piedi croccani di cuoio nero 
ed in tasta beretto di panno a guisa di milite 
della Guardia Nazionale 

S'invita pure chiunque venisse a cognizione 
del descritto Arlecchini di darne tosto avviso 
all'autorità del luogo ove per avventura si 
presentasse. 

Dalla II. Pretura 
Monselice 25 marzo 1869. 

Il R. Pretore 
Tenari 

2 p . n. 157 ..._. 

«EMILIA ALLA SI8IETA II SCIENZE II PARIA! 00 

NON PIO 

CAPELLI SMAGHI 
L • 

MELANOGENK 
TIKTHM PBB BGGBLLIHU 

Di DICQUEMAREalne.diROUBN 
Por tiagera all'iatunte in osmi ««lare 

1 capelli 0 lt barba >«au pericolo por la 
p*n« e lenza aleim odor*. Questa tintura « 
•npf tr ioro » q w * U e Mdeporntc i a « 
Mi j?i>sryxo d* • ( • * • 

Doyoaito a Parigi, ru» 5aint- Ho acre, 199. 
Press© t. 9. , 

DMOBÌU oontrals « rondila proaso l» •A«««.aia*di 
» . W n f i 9 , tiB étll'Oiyeiali, If l, V*'„*** fri £-
principali parrucshiorl « pi-onimiarl. - gMdlJioua £ 
fa proTiaola centro Taglia postalo. •*•«»"»»* .£> 

IN PADOVA presso CìfiJM&It Apro­

n o P i l lo l e d i l l o l l oway 
Sono il più nobile rimedio conosciuto nel mondo 

intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto­
maco cedono prontamente alla benefica loro in­
fluenza. Esse Pillole invigoriscono e ristorano 
alla salute le più debilitate costituzioni, correg­
gono tutte le impurità del sangue, provengano 
esse dalla vecchiaia, imprudenze della gioventù 

intemperanza o altre cause; e sono di fatti un'ottima medicina generale per quasi 
tutti i malori a' quali è soggetto il genere «mano. Contra le malattie de' fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. 

Unguento eli HoIIoway 
Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche 

nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne, e mediante le balsamiche sue 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, curtndo i disordini degli arnioni, 
stomaco, fegato, addomine, spina, gola ed altri. Detto Unguento è egualmente infal-

• libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta 
reumatismo, e tutte le malattie della pelle. 

Chiare istruzioui in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il medesimo 

autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, N. 244 — Firenze, F. Pieri -— Napoli, 
Pivetta e Comp. — Milano, Bertarelli Q. di Tommaso — Torino, L. F. Ronzani — Ge­
nova, G. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, C. Bonaria — Savona, L. 

Albegan - ^ r i e s t e , J. Serravano. 31 p. n. 19 

^ 
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restituito acrnsa prirghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

ì 

; 

1 DU BARRY E COMP. DI LONDRA 

i 
ì 

3 

Gua?te<Mi radìoaìawnt.* io eattive digestioni (dispepsie, gastriti) nearal^Ja, stitichezza ab!-
isftl«, emorroidi, gl&ndoìe, ventosità, palpitazione, di&rroa, gonfiezza, capogiro, zufolamenf o 
ToroaaM, suddita, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidamtf 
dolori, aradfc&za, pacchi , spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordite 
i/si &)#&to, ufiivi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, oatarro, broa-
ihlié* tisi, (oonstimaaiÒaie) erezioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotia 
feWfero, litania» "tiàLà e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi oolo-
naoaawrA di fr9S©!i««Sa ed energia. Essa è pare il corroborante pei fanciulli deboli e perle 
persoao di ogni ®tà? formando buoni muscoli-e sodezza di carni. Economizza 50 volte il press o 
tuo ist aitri rira*dii o «©flta mono di un cibo ordinario. 

Cara N. 65,184 Prunetto (circondario dì Mondo vi) il 24 ottobre 1863, 

CD 

AFFITTARSI pel 7 aprile 1869 

in [Via Casin Vecchio vicino al Teatro 
Concordi al civico N. 952. 

Rivolger n alli signori Ben venisti al 
vicino N. 951. 

2 p. n. 1G0, 

Sotto forma di un 
liquido senza sapo­
re, pari ad ;*' c-
bua minerale^ que­
sto medicamento 
riunisce gli elemen­
ti delle ossa e del 

languii. Initt&v eccita Tappetino ladina la iigt .stione, fu cessare i mali di stomaco, rende 
ì più grandi servigi alle donne attaccate da leucorrea, e facilita di un modo sorprendente 
$p sviluppo dello giovanetto attaccate da pallidezza. Il Fosfato di Ferro ridona al corpo le 
0we fuf/e scemato o perdute, sM/opiega dopo lo gravi emorragie, le convalescenze difficili, 
SA e utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poiché anzitutto è tonico o riparatore. Efficacia, 
fapuli.n d'azione, |»erfet.ta tolleranza e. veruna costipazione e niuna azione p e r i denti, sono 
i.-tiiOii che impon-na.no i signori medici a prescriverlo ai loro ammalati. 

JDepcsito — In Padova presso le farmacie CWnat'tìlo all'Angelo e 8.»lanci*l e S lnuvo 
,all'Università « jH'4'rrffintìBMltu» BÌi»I»CE'?i ni Carmino. • 10 p. ri. 1 

i 
i 

, « . , La powo assicurare ohe da due anni usando questa meravigliosa HBVALKNTA, nt n 
etili© pia aleuti iEGcmodo della vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 

Le mio gamba diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco 6 
'•IràfctQ «omo a 30 auni. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito aai*' 
a alati, jfsteoio Viaggi a pi^dì anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria* 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 

La Sigi ma?«h*sa di Bcéìmiy di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi*-
(««tip»», laaoMe ©d agitazioni nervose. 

C%ra N. 48,314. Gateaore presso Liverpool 
'**?« di diaci ftRoì di dispepsia e da tutti gli orrori d'Irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
lato *lg. Bwry àn Barry C. Cura & 6),421 Firenze, li 28 maggio 1867. 

Isa più di Alio anni, ctó io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla p'fe' 
12&ade «postatesi» di forzo, o ai rondavano inutili tutto le cure ohe mi suggerivano i dot-
tiri fin» presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
itpemlt fl«a disppetoMa ed m\ abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
'«ryue^osiasimva R^valenta, della qual© non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
\n Sa assolutamente tolta da tante peno. — Io le presento, mio caro signore, i miei più-. 
ijffi«©3?i rìnfirr^iilainenti, asslourandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io no* 
8iì VlaneierO ^ a i di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è-
i'R.Jiiao riJtnèdlò per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua rleonoseentiaslma serva Giulia Levi 

r M. 5S,0B1, il sî f. Duca di Pluskov, maresciallo di corte, da una gastrite. »» N. 6S,476 
mìn%G Romaine de» 111®3 (Saona e Loira). Dio sia benodettol — N. 66,428: la bambina dei 

Il sigi Baldwin, dal più logorò stato di salute, paralisi* delle membra cagionata da eccessi 
W gioventù. 

dafla BARRY DU BÀ&RY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di Ij4 di chili-
te. HJfiOi It* c i l i L fv* 4 ' 5 0 » 1 c M 1- fr- 8» » °m' ° M? -fti 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 ohil. fr. 66 — 
imitò vaglia postale — ' '.; ., , , • / • - • - - .. •••:. 

n 4 L CIOCCI La 
USi «tess i prestile '. 

DenoKito —• ID PAJDÓVÀ'S p r e s s o ^S raMCpl e M R « H ? O farmacia reale 
m®tU f a rmac i s t i — VMROKA; Fasol i — Fr i sz i f a rm . — VENEZIA; Pouc i . 

m TI 
4tn*~-

(50 p . n . 31) 

R?a 

4 ria^rin U A » A E SO 

G1ENICA, LN- 1 
FALLIBILE e i 
PRESERVATI- | 
VA. La sola | 
'••he guarisce 
senza altri r i -

i«*N*!ij»*;wUi«rumrfvr rx*uU * ' n ** *ui« 

K 

0ÌÌUL *i\ .si nelle principali farmacie del globo. A Parigi presso l'inventore BROU, Bou-
,jsvar Magenta, IN. 18 (Richiedere l'opuscolo) 'Zi anni di successi. 10 p. n. 47 

Tip. ir^tcheti» 1869 

A, 

l 
1 

Impor t az ione da l Giappone Seme Bachi p e r l ' anno 1870. 
j& astoni €?a t i r e c e n t o = l d © =• da pagarsi a norma del Programma d£ 

Associazione. 
P a g a n d o ' l ' I n t e r a a z i o n e a l u t t o Api*filc è fatto l o s c o n t o t i c ! O p e r c e n t o . 
Le sottoscrizioni si ricevono in Milano pre:so la Casa Lattuada, via Monte Pietà N. 10 e 

presso l'Impresa Franchetti. ì»ia Monte Napoleone N. 11, nonché a PADOVA presso il signor 
O r s e o l o 3RE,Ei.£f£i>e3.e j-appresentante l'Impresa Franchetti. In CAMPO SAN' 
PIETRO 

I 

NB. La Casa LATTUAHA. tiene in vendita d i s t i n t i C a r t o n i o r i g i n a r i Q i a n g t o n e s i an 
cora al prezzo pagato da suoi committenti del 1868, cioè L. 19 cadaun cartone. 

7. p. n. 134 ; ;,' ' , 
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